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CNA E IL PONTE 
TRA SCUOLA E IMPRESA: 

IL FUTURO SI COSTRUISCE INSIEME

In un contesto economico sempre più complesso, dove le imprese

faticano a reperire forza lavoro qualificata, il ruolo delle associazioni

di categoria diventa cruciale. 

CNA, da sempre vicina alle esigenze delle piccole e medie imprese,

può e deve essere protagonista nel ricucire lo strappo tra il mondo

della scuola e quello del lavoro.

La difficoltà non è solo quantitativa, ma è anche qualitativa (man-

cano infatti operai, tecnici, artigiani): le competenze richieste evol-

vono rapidamente, mentre i percorsi formativi spesso faticano a sta-

re al passo. 

È qui che CNA può fare la differenza, promuovendo un dialogo co-

stante tra imprenditori e istituzioni scolastiche, favorendo esperienze

concrete, orientamento consapevole e formazione mirata.

CNA Piemonte Nord ha già intrapreso questa strada con il progetto

‘Ecco il mio mestiere!’, del quale potrete leggere nelle prossime pa-

gine. Si tratta di un’iniziativa che porta gli studenti dentro le aziende

e le aziende nelle scuole, a contatto diretto con chi ogni giorno crea

valore con le proprie mani e competenze. Un’occasione per scopri-

re mestieri spesso poco conosciuti ma fondamentali, per accendere

curiosità e vocazioni, per costruire ponti reali tra aula e officina.

Il futuro del lavoro passa da qui: dalla capacità di raccontare l’im-

presa come luogo di crescita, innovazione e dignità, oltre che fonte

di reddito. CNA può essere il catalizzatore di questo cambiamento,

mettendo in rete imprenditori, docenti, famiglie e giovani. Perché il

mestiere non è solo un lavoro: è identità, passione, opportunità. 

Lorella Metaldi                                                                Marco Pasquino 

Presidente CNA Piemonte Nord             Direttore CNA Piemonte Nord
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‘Ecco il mio mestiere!’, un progetto
per avvicinare i giovani alle imprese
Presentata il 9 ottobre la serie di videointerviste a imprenditori CNA del
territorio realizzate per iniziative di orientamento professionale nelle scuole

Cosa possiamo fare per cerca-
re di avvicinare i giovani al mon-
do del lavoro e in particolare a
quello della piccola impresa?
CNA Piemonte Nord ha trovato
una risposta e ha realizzato un
progetto, mettendo il primo mat-
tone a quel ponte che va rico-
struito tra la scuola e le imprese. 

Avvicinare i giovani al mondo
del lavoro è infatti oggi una delle
sfide più urgenti per il sistema
produttivo italiano. Le piccole im-
prese, in particolare, segnalano
da tempo la difficoltà nel reperire
personale qualificato e motivato,
a causa di un divario crescente
tra scuola e lavoro.

È in questo contesto che na-
sce l’idea di ‘Ecco il mio mestie-
re!’, un progetto curato da CNA
Piemonte Nord con l’obiettivo di
stimolare l’interesse degli studenti
verso le professioni artigiane e
imprenditoriali.

Al centro dell’iniziativa, una se-
rie di videointerviste realizzate in

dieci aziende associate a CNA
Piemonte Nord, distribuite tra le
province di Novara, Vercelli e Ver-
bano Cusio Ossola, che operano
in settori diversi e con dimensioni
differenti. Questi filmati sono a di-
sposizione gratuitamente delle
scuole superiori e professionali del-
le province di Novara, Vercelli e
VCO per iniziative di orientamento
professionale, da concordare con
CNA Piemonte Nord.

Il progetto è stato presentato
ufficialmente giovedì 9 ottobre
2025 nella Sala del Consiglio del-
la Camera di Commercio Monte
Rosa Laghi Alto Piemonte a Nova-
ra. All’evento hanno partecipato
rappresentanti di CNA nazionale,
CNA Piemonte e CNA Piemonte
Nord, della Camera di Commer-
cio, del sistema scolastico, delle
imprese coinvolte.

Ad aprire l’evento è stata la
presidente CNA Piemonte Nord
Lorella Metaldi, la quale ha sottoli-
neato l’importanza di creare pon-
ti tra scuola e impresa per dare ai
giovani strumenti concreti e stimo-
li reali per costruire il proprio futuro.

“L’orientamento professionale
– ha affermato - rappresenta un
passaggio cruciale nel percorso di
crescita e sviluppo personale dei
giovani. Negli ultimi anni di forma-
zione scolastica devono compie-
re scelte fondamentali, che li po-
trebbero proiettare anche verso
un futuro in cui loro stessi potranno
forse diventare nuovi imprenditori
o inserirsi nel passaggio generazio-
nale tra imprese esistenti e matu-
re. Questo progetto vuole essere
un primo passo in questa direzio-
ne. Stiamo già pensando a una
sua evoluzione, dove imprenditori
e studenti possano dialogare di-
rettamente tra loro, per conoscer-
si meglio a vicenda, per superare
pregiudizi e luoghi comuni”.

Metaldi: “Il primo di nuovi
passi verso i ragazzi”

Da sinistra Metaldi, Baudo, Tosi, Pedrini
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A completare questo progetto
si è aggiunto il video ‘Quale sarà il
mio mestiere?’, realizzato da due
studentesse dell’Istituto superiore
Ravizza di Novara, Martina Incasa
e Manpreet Kaur, durante un per-
corso PCTO (Percorsi per le Com-
petenze Trasversali e l’Orientamen-
to) svolto quest’estate nella sede
CNA di Novara. 

Alle studentesse è stato propo-
sto di ideare e realizzare una serie
di interviste a loro coetanei per
scoprire quali sono le loro aspetta-
tive riguardo al mondo del lavoro
e i loro progetti dopo l’esame di
maturità. A loro è stato lasciato
campo libero per la scelta dei
contenuti, oltre che della produ-
zione dei video e del montaggio fi-
nale. Una prova anche per impa-
rare a lavorare in autonomia, ma
con scadenze e obiettivi, così co-
me avviene anche nel posto di la-
voro. 

Il risultato? Uno spaccato emo-
zionante e reale di quello che pen-
sano i giovani, che va ascoltato e
compreso per poter costruire un
futuro migliore per tutti. 

Il loro lavoro è stato proiettato
all’evento di presentazione e ap-
plaudito a lungo. 

La vicepresidente della Came-
ra di Commercio Monte Rosa La-
ghi Alto Piemonte, Sara Baudo,
ha ringraziato CNA per l’impegno
in un ambito così rilevante per la
società. “È un progetto concreto
– ha detto - calato sul territorio.
Oggi il 50% delle imprese fatica a
trovare persone con le compe-
tenze necessarie, mentre cinque
anni fa era il 25%. Sono numeri
che devono far riflettere e che ci
mettono di fronte all’urgenza di in-
tervenire”.

Presenti anche l’assessora alle
politiche per l’istruzione del Co-
mune di Novara Giulia Negri, che
ha invitato a ripartire dai giovani
e dal concetto di mestiere, la
consigliera delegata all’istruzione
della Provincia di Novara Barba-
ra Pace (che ha partecipato in-
sieme al vicepresidente della Pro-
vincia di Novara Andrea Crivelli),
la quale ha evidenziato a sua vol-
ta l’importanza delle esperienze
dirette nelle aziende. 

La dirigente scolastica dell’Isti-
tuto Ravizza di Novara, Fulvia Car-
bonero, ha invece ricordato co-
me la scuola debba saper coniu-
gare formazione e progettualità.

Interessante e approfondito in-
tervento quello di Nicola Tosi, di-
rettore della Divisione Organizza-
zione e Finanza di CNA Naziona-
le. Tosi ha illustrato il protocollo re-
centemente sottoscritto tra CNA e
il Ministero dell’Istruzione e del
Merito, volto a rafforzare le com-
petenze dei giovani e favorirne
l’occupabilità. Tosi si è inoltre
complimentato con CNA Piemon-
te Nord per il progetto, cha va ad
inserirsi perfettamente nel percor-
so intrapreso con la firma del pro-
tocollo e che merita di essere va-
lorizzato e portato ad esempio.

In rappresentanza delle impre-
se coinvolte nel progetto è inter-
venuto Fabio Sacconaghi, socio
dell’azienda Spring srl, protagoni-
sta insieme al collaboratore Mar-
co Terazza del video integrale
mostrato alla presentazione, do-
po il trailer con un estratto di tutte
dieci le interviste. Sacconaghi ha
richiamato l’attenzione sull’impor-
tanza anche di far conoscere ai
giovani la storia industriale ed
economica del territorio, un patri-
monio comune da cui partire per
innovare e guardare al futuro, a
vantaggio di tutti.

Iniziativa di CNA nazionale
e proposte delle aziende Dall’altro lato dello

specchio, le voci
delle studentesse  

Il plauso e la collaborazione
di enti pubblici e istituzioni

Fulvia Carbonero Nicola Tosi Manpreet Kaur Martina IncasaFabio Sacconaghi
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Bergantin Mobili (Trecate, NO) 
Fabriano e Andrea Bergantin
Novatir (Novara, NO) 
Luisa Vergano e Silvia Baglivo
Artigelà (Oleggio, NO) 
Simone Boscolo
Spring srl (Dormelletto, NO)
Fabio Sacconaghi 
e Marco Terazza
Bruzzese confezioni abbiglia-
mento (Galliate, NO) 
Gian Luca Bruzzese
Lievito (Galliate, NO) 
Arianna Gallasso 
e Alessandro Nocella
MioLab (Varallo Sesia, VC)
Silvia Cesali
Actis Pietro & C. snc (Carisio,
VC) 
Fabrizio e Dalila Actis
FIR srl (Villadossola, VB) 
Danilo Hartman
Carrozzeria Rainoldi snc (Gra-
vellona Toce, VB) 
Giuliano e Samuele Rainoldi

L’idea, lo sviluppo, il coinvolgi-
mento delle imprese, la realizza-
zione tecnica e la produzione: ci
sono voluti alcuni mesi di lavoro di
diverse persone per portare a
compimento il progetto ‘Ecco il
mio mestiere!’. Un impegno por-
tato avanti in tutte le sue fasi e
sfaccettature da Maria Grazia Pe-
drini, responsabile area Sindaca-
le CNA Piemonte Nord, che lo ha
gestito e coordinato fin dal lan-
cio dell’idea delle insegnanti no-
varesi Anna Borrelli (che lavora
per l’Agenzia di formazione pro-
fessionale ‘Filos’ ed è responsabi-
le della sartoria sociale di Nòva)
e Laura Ceriotti (insegnante al li-
ceo ‘Bellini’). 

“Con loro e con l’agenzia no-
varese Intermedia che ha curato
la produzione - spiega Pedrini -
abbiamo sviluppato l’idea iniziale
di realizzare dei video ad alcune
nostre imprese associate. Perché
non creare una serie che abbia
una finalità specifica? E perché

non farla proprio rivolta ai giova-
ni? Da qui è stata costruita l’ossa-
tura delle interviste, sono state se-
lezionate imprese che rispondes-
sero a caratteristiche diverse, in
modo da coprire le varie tipologie
che CNA segue. Abbiamo così ot-
tenuto la disponibilità di dieci im-
prese e dei loro titolari, che abbia-
mo incontrato nei loro luoghi di la-
voro. Tutti hanno raccontato con
passione la propria storia d’impre-
sa, mostrato le lavorazioni e con-
diviso le prospettive future, offren-
do agli studenti una visione auten-
tica e stimolante del mondo della
piccola impresa. Ad ogni video
abbiamo poi aggiunto alcuni dati
sui fabbisogni occupazionali delle
piccole imprese del proprio setto-
re, raccolti da CNA nazionale. Il
progetto ha avuto il contributo
della Camera di Commercio
Monte Rosa Laghi Alto Piemonte
e il sostegno degli Uffici scolastici
territoriali delle province di Nova-
ra, Verbania e Vercelli. Un’espe-
rienza molto bella e stimolante
che ci auguriamo verrà ben ac-
colta dalle istituzioni scolastiche e
dagli studenti”.

Dall’idea alla realizzazione, l’impegno
per raccontare 10 storie appassionate
Come si è sviluppato il progetto ‘Ecco il mio mestiere!’, grazie anche al
contributo della Camera di Commercio Monte Rosa Laghi Alto Piemonte

Le imprese 
protagoniste 

dei video

Un’iniziativa originale che
sarà in mano alle scuole
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Tasse sempre pesanti sulle pmi, oltre
metà dell’anno di lavoro per il fisco
L’Osservatorio CNA conferma il carico fiscale insostenibile per le ditte del
territorio. Piccoli segnali di miglioramento, ma il divario tra le zone resta forte

Le imprese di Novara, Vercelli e
Verbania continuano a lavorare
per più di metà dell’anno per pa-
gare le tasse. È quanto emerge
dall’ultimo Osservatorio CNA sul fi-
sco ‘Comune che vai, fisco che
trovi’, giunto alla settima edizione.

Nel 2024 il total tax rate medio
(cioè la quota di reddito assorbita
dal fisco) si è attestato al 52,3%, in
lieve calo rispetto al 52,8% dell’an-
no precedente. Una variazione
minima, che corrisponde a soli
due giorni di lavoro ‘in meno’ per
il fisco: le imprese italiane hanno
infatti smesso di lavorare per lo
Stato il 9 luglio, rispetto all’11 del-
l’anno prima.

Guardando ai capoluoghi di
provincia del nostro territorio, le
differenze interne restano marca-
te. A Novara, il tax free day è arri-
vato l’8 luglio, con un total tax ra-
te del 52%; a Vercelli, tra le provin-
ce italiane più penalizzate, si è
dovuto attendere il 26 luglio, con
un prelievo complessivo del
56,8%; a Verbania, la pressione è
risultata leggermente più conte-
nuta, con un 50,7% e il giorno del-
la svolta fissato al 4 luglio.

In termini concreti, significa
che un’impresa tipo presa come
modello per l’indagine (con labo-
ratorio artigiano di 350 mq e ne-

gozio di 175
mq, ricavi per
431 mila euro
e reddito d’im-
presa di 50 mi-
la) ha lavorato
fino a 208 gior-
ni all’anno per
onorare impo-
ste e contribu-
ti.

“Per le im-
prese del no-
stro territorio –
commenta Marco Pasquino, di-
rettore CNA Piemonte Nord – la
tassazione resta un ostacolo pe-
sante alla competitività. Nono-
stante i piccoli segnali di riduzio-
ne, il peso del fisco continua a in-
cidere su investimenti e crescita.
CNA continua a chiedere una ri-
forma strutturale, che semplifichi
il sistema e riduca il carico fiscale
per chi produce valore e occu-
pazione. Le piccole imprese sono
il cuore dell’economia e merita-
no un sistema che premi chi con-
tribuisce alla crescita economi-
ca, non che lo penalizzi”.

Nel complesso, il Piemonte
mostra una situazione disomoge-
nea: si passa da Cuneo, terzo ca-
poluogo di provincia italiana con
il 48,8% di total tax rate, a Biella e

Vercelli, rispettivamente 111ª e
112ª nella classifica nazionale,
con valori superiori al 56%.

Il giorno della liberazione fisca-
le varia così dal 27 giugno di Cu-
neo al 26 luglio di Vercelli: un me-
se di differenza che, tradotto in
termini economici, equivale a set-
timane di lavoro solo per il fisco.

A livello nazionale, il quadro ri-
mane complesso. Solo in 10 ca-
poluoghi italiani il total tax rate è
inferiore al 50%, mentre in altri, co-
me Agrigento, si supera il 57%.

Bolzano si conferma la città
con la minore pressione fiscale
(46,3%), mentre Torino si attesta al
53,9%, con il tax free day il 15 lu-
glio.

Secondo CNA, le differenze
territoriali derivano principalmen-
te dalle addizionali regionali e co-
munali, dall’IMU e dai costi per la
raccolta e gestione dei rifiuti, che
variano in base all’efficienza dei
servizi locali.

Ancora troppe le giornate
di lavoro per lo Stato

Un quadro disomogeneo e
ancora molto squilibrato
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A Roma per le assemblee elettive
dei gruppi d’interesse CNA nazionali 
Pensionati, Impresa Donna e Giovani Imprenditori: tre momenti di confronto
e rinnovamento per il sistema. Presenti anche le delegazioni Piemonte Nord

Tre assemblee, più giornate dense di interventi, ri-
flessioni e nuovi progetti per il futuro della Confede-
razione. CNA Piemonte Nord ha partecipato a Ro-
ma alla fine di settembre alle assemblee elettive na-
zionali dei gruppi CNA Pensionati, Impresa Donna e
Giovani Imprenditori, che hanno rinnovato i rispettivi

organi dirigenti per i prossimi quattro anni e tracciato
le priorità per il futuro. Si è trattato di un’occasione
importante di confronto per le rappresentanze terri-
toriali e per riaffermare il ruolo delle associazioni di
categoria nel sostenere il lavoro, l’impresa e la coe-
sione sociale.

CNA Pensionati, Lorenzo Marchetti nuovo presidente nazionale.
Renato Ciocchetti di CNA Piemonte nella nuova direzione

Il 29 settembre si è svolta l’as-
semblea quadriennale elettiva di
CNA Pensionati nazionale, che ha
eletto Lorenzo Marchetti nuovo
presidente, raccogliendo il testi-
mone da Giovanni Giungi, nomi-
nato presidente onorario dopo
due mandati intensi e partecipati.

L’assemblea ha rappresentato
anche un momento di riconosci-
mento per il Piemonte, che vede
una presenza significativa negli
organismi nazionali: Enzo Inno-
cente (CNA Pensionati Torino) en-
tra nella Presidenza nazionale,
mentre Renato Ciocchetti (presi-
dente CNA Pensionati Piemonte),
Anna Marengo (vicepresidente
CNA Pensionati Torino) e Pietro De
Santis (presidente CNA Pensionati
Asti) fanno parte della nuova Di-
rezione nazionale.

Per CNA Piemonte Nord ha
partecipato ai lavori la presiden-
te del gruppo Ivana Vezzoli, insie-
me al presidente regionale Rena-
to Ciocchetti, con una delegazio-

ne che ha da-
to voce al-
l’esperienza e
alla sensibilità
del territorio.

Nel corso
della giornata,
il presidente
nazionale
CNA Dario Co-
stantini ha
aperto i lavori
con un appel-
lo al valore della trasmissione dei
mestieri e dei saperi: “Chi meglio
di voi pensionati – ha detto - può
spiegare ai giovani quanto è bello
fare l’artigiano? Voi ci avete con-
segnato l’artigianato italiano”.

Tra i temi centrali, anche il fi-
nanziamento delle politiche per la
non autosufficienza e il futuro del-
l’assistenza agli anziani, affrontati
nella ricerca presentata dal pro-
fessor Marcello Morciano (Universi-
tà di Modena e Reggio Emilia) e
nella tavola rotonda che ha visto

la partecipazione di rappresen-
tanti di Inps, università e associa-
zioni.

“La nostra partecipazione a
questa assemblea – commenta
Ivana Vezzoli – è un segno di ap-
partenenza e di responsabilità
che sentiamo molto forte. I pen-
sionati CNA portano con sé non
solo una storia professionale, ma
anche un patrimonio umano e di
valori che continuano a essere
fondamentali per le nuove gene-
razioni”.

Delegazione piemontese con Ciocchetti e Vezzoli
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Impresa Donna, Mariella Triolo confermata presidente nazionale
All’evento Ludovica Rossi, neo presidente del gruppo Piemonte Nord

Giovani Imprenditori,
Selene Re eletta 

presidente nazionale

Mestieri, i delegati alle essemblee nazionali
per eleggere i rispettivi presidenti

Il 26 settembre si è
svolta l’assemblea
elettiva di CNA Impre-
sa Donna, che ha con-
fermato Mariella Triolo
alla presidenza nazio-
nale del raggruppa-
mento. 

Imprenditrice del
settore agroalimentare
e originaria di Trapani,
Triolo è in CNA da oltre
vent’anni e ha guidato
Impresa Donna negli ultimi quat-
tro, portandola a rappresentare
oggi oltre 62.700 imprenditrici.

“Siamo cresciute – ha dichiara-
to Triolo – fino a portare la voce
delle donne imprenditrici ai tavoli
istituzionali, nazionali ed europei.

Lavoriamo per trasformare il tetto
di cristallo in un trampolino di lan-
cio, per lo sviluppo dell’impresa
femminile e dell’Italia tutta.”

Per CNA Piemonte Nord era
presente Ludovica Rossi, presi-
dente del gruppo Impresa Don-

na territoriale, che ha
partecipato all’appun-
tamento insieme alla
delegazione regionale
piemontese. Per lei si è
trattato della prima
esperienza nazionale
dopo l’elezione avve-
nuta il 30 maggio.

“Conoscere da vici-
no il sistema CNA e
confrontarsi con altre
imprenditrici di tutta Ita-

lia – racconta Rossi – è stata
un’occasione di crescita straordi-
naria e anche di grande emozio-
ne. È uno stimolo forte a fare sem-
pre meglio e a costruire, insieme,
nuove opportunità per le donne
che scelgono di fare impresa”.

L’assemblea elettiva nazionale
di CNA Giovani Imprenditori, svol-
ta il 25 settembre, ha eletto Sele-
ne Re nuova presidente del rag-
gruppamento. Associata CNA dal
2017, dopo altri incarichi, nel 2021
è entrata nel Comitato esecutivo
nazionale.

Proprio nel Comitato esecutivo
il Piemonte ha visto una confer-
ma: quella di Enrico Vaccarino, di
CNA Torino, a testimonianza della
partecipazione attiva delle nuove
generazioni di imprenditori pie-
montesi al percorso di crescita e
rappresentanza in CNA.

Delegazione piemontese con Rossi (terza da sinistra)

Alla fine di settembre si sono
svolte a Roma anche le assem-
blee elettive dei Mestieri per eleg-
gere i rispettivi presidenti, che gui-
deranno i raggruppamenti per i
prossimi quattro anni.

Agli appuntamenti elettivi han-
no partecipato anche i delegati
CNA Piemonte Nord.

Per CNA FITA erano presenti
Massimo Pasteris e Mattia Lomaz-
zi. Al ruolo di presidente degli au-
totrasportatori è stato chiamato
Michele Santoni.

Per CNA Produzione ha parte-
cipato Marco Paracchini. L’as-

semblea ha eletto alla carica di
presidente Roberta Piccinini.

Per CNA Costruzioni ha parte-
cipato Filippo Calcagno. Il rag-
gruppamento ha scelto come
presidente Riccardo Roccati.

Per CNA Comunicazione era
presente Alessio Arezzi. Alla guida
ci sarà Enrico Capirone.

Per CNA Agroalimentare ha
partecipato Domenico Cuscunà.
Presidente del raggruppamento è
Francesca Petrini.

Per CNA Fotografia presente
infine Gaetano Cessati. Presiden-
te eletto Antonio Barrella.



1 0

I M P R E S A  A R T I G I A N AI N I Z I AT I V E

Arrivano anche nel VCO le coperte
a maglia solidali di Viva Vittoria 
Dopo quello a Novara nel 2024, CNA è ancora a fianco del progetto benefico
per aiutare donne vittime di violenza che sarà a Domodossola il 15 marzo 2026

Viva Vittoria arriva nel VCO: il
15 marzo 2026 via Rosmini a Do-
modossola sarà ricoperta da mi-
gliaia di coperte realizzate a ma-
glia o all’uncinetto per una colo-
rata installazione artistica che da-
rà vita ad una raccolta fondi de-
stinata al Centro Antiviolenza
VCO, per aiutare donne vittime di
violenza.

CNA Piemonte Nord è orgo-
gliosa di rinnovare l’impegno al
fianco di Viva Vittoria, un impor-
tante progetto di volontariato na-
to a Brescia nel 2015 e ora diffuso
in tutt’Italia e anche all’estero,
che unisce creatività, partecipa-
zione e solidarietà per dire NO alla
violenza sulle donne. Come già
fatto per l’edizione di Novara nel
2024, CNA Piemonte Nord mette
a disposizione spazi, risorse e per-
sone per contribuire alla riuscita
dell’iniziativa.

“Parliamo di
un progetto dal
valore profondo
– commenta la
presidente CNA
Piemonte Nord
Lorella Metaldi,
che ha parteci-
pato alla pre-
sentazione pubblica ufficiale del
progetto il 4 agosto – che ci chia-
ma tutte e tutti ad agire. Progetti
come Viva Vittoria ci ricordano
che insieme si può fare molto.
CNA è un’associazione che tute-
la, rappresenta e offre servizi alle
imprese, agli artigiani e alle arti-
giane, alle imprenditrici e agli im-
prenditori. Ma non ci fermiamo
qui: abbiamo anche il compito,
che sentiamo molto forte, di con-
tribuire allo sviluppo sociale e cul-
turale dei territori in cui operiamo,
al benessere delle persone che li

abitano. Da parte nostra, ci sia-
mo. Con convinzione, con il cuore
e con il desiderio di dare un con-
tributo vero”.

CNA Piemonte Nord contribui-
sce all’organizzazione dell’evento
Viva Vittoria VCO in diversi modi,
tra questi uno molto pratico, di-
ventando punto raccolta dei
quadrati in maglia. I lavori si pos-
sono infatti consegnare nelle sedi
e uffici delle tre province.

Per informazioni su come con-
tribuire all’iniziativa contattare
CNA Piemonte Nord.

CNA Piemonte Nord ha sostenuto la 10ª edizione di ‘Beach for Babies’, il tor-
neo di beach volley sulla sabbia allestito in piazza San Vittore a Intra, che ogni
estate trasforma il centro di Verbania in un’arena di sport e solidarietà. Dal 25
luglio al 3 agosto la manifestazione ha animato la città con partite, musica,
spettacolo e tante iniziative benefiche. Promosso dall’associazione B4B, nata
nel 2014 da un gruppo di amici e oggi sostenuta da oltre 180 volontari e 100
aziende, il torneo è diventato un punto di riferimento per la zona, capace di
coinvolgere imprese, famiglie e giovani in una grande festa collettiva con un
forte valore sociale. “Siamo contenti - sottolinea il direttore CNA Piemonte
Nord Marco Pasquino - di aver sostenuto un’iniziativa che rappresenta così
bene lo spirito di comunità e di collaborazione”.

Presenti a ‘Beach for Babies’, la manifestazione estiva 
che ha unito sport, solidarietà e comunità nel cuore di Verbania 

Metaldi al centro con le organizzatrici di VV VCO
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La liutaia Adele Sbernini speaker
all’evento 2025 di TEDxNovara
Il 26 ottobre al Castello di Novara l’artigiana è stata protagonista dell’iniziativa
delle idee che meritano di essere diffuse, che ha avuto il sostegno anche di CNA

L’emozione di entrare nel cerchio rosso, di parlare
di un’idea che unisce la sua vita, il suo lavoro, le sue
passioni, il suo modo di essere. Un cestino con un og-
getto a forma di tetraedro di ciliegio e una parte di
un violino in costruzione. Il messaggio che da quel
cerchio rosso su un piccolo palco arriva alle 250 per-
sone in sala che l’ascoltano con attenzione, cattura-
te dalla calma con cui fa fluire le frasi e dai delicati
movimenti degli oggetti che prende in mano, che
amplificano vibrazioni silenziose ma intense. Circa 15
minuti che saranno poi racchiusi in video e pubbli-
cato on line per fare il giro del mondo.

Adele Sbernini, liutaia della provincia di Verba-
nia nostra associata, è stata protagonista dell’even-
to TEDxNovara 2025 da titolo ‘Back to the future’ che
si è svolto domenica 26 ottobre al Castello Viscon-
teo Sforzesco di Novara.

Sbernini è stata speaker insieme ad altre sei per-
sone, esperte in campi diversi, ciascuna delle quali
ha portato spunti e visioni originali sul tema. Prima di
lei hanno tenuto i loro talk nel cerchio rosso della du-
rata massima di 18 minuti, come prevede il format
americano TED al quale si uniformano i TEDx di tutto
il mondo: Alexio Cassani, imprenditore tech e do-
cente AI; Mauro Pescio, autore, attore e podcaster;
Mattia Bellan, medico e direttore del pronto soccor-
so di Novara oltre che docente all’Università del Pie-
monte Orientale; Franco Pistono, pedagogista, ricer-

catore e musicista; Anna Granata, docente di pe-
dagogia all’Università di Milano Bicocca e divulgatri-
ce; Pietro Terna, economista computazionale ed ex
docente universitario.

L’intervento
di Sbernini è
stato l’ultimo,
quello che ha

chiuso quest’edizione speciale di TEDxNovara che
ha celebrato i 10 anni d’attività in città. Il progetto è
nato nel 2015 e cresciuto grazie all’impegno di un
gruppo di volontari e volontarie che in questi anni
hanno portato sul palco oltre 66 speaker, con 3.500
partecipanti dal vivo e più di 250.000 visualizzazioni
online dei talk pubblicati sul canale ufficiale TEDx
Talks di YouTube. Lì presto saranno visibili anche gli
interventi degli speaker di quest’anno. 

CNA Piemonte Nord da alcuni anni è partner di
TEDxNovara, perché ne condivide lo spirito e le fina-
lità e anche per questa decima edizione ha garan-
tito il suo contributo per la realizzazione. TEDxNova-
ra è infatti un evento no profit, organizzato da un
gruppo di volontari e volontarie con il sostegno di
aziende, enti e persone che credono nella forza del-
le idee e nella loro capacità di generare cambia-
mento.Adele Sbernini, al centro,  con tutti gli speaker

Un’iniziativa di valore
condivisa dall’Associazione
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Con il festival Scarabocchi di Novara
la creatività fa diventare grandi
CNA conferma il suo impegno per la cultura. I due appuntamenti di apertura
e chiusura con Telmo Pievani e Arturo Brachetti sostenuti dall’associazione  

CNA Piemonte Nord ha parte-
cipato domenica 21 settembre
alla ‘Camminata della biodiversi-
tà’, l’iniziativa promossa dal Cir-
colo Legambiente ‘Il Pioppo’ di
Novara nell’ambito del progetto
‘Novara Città in Erba’. L’obiettivo
della manifestazione, che ha vi-
sto la partecipazione di numerosi
cittadini e rappresentanti di enti
e associazioni, è stato quello di
promuovere la conoscenza del
verde urbano, della biodiversità
e della mobilità sostenibile come
strumenti per migliorare la qualità
della vita in città.

Il percorso, accompa-
gnato dai volontari del Cir-
colo e delle associazioni
aderenti, ha toccato diversi
luoghi simbolo della natura
novarese: il parco delle Be-
tulle, con l’area a sfalcio dif-
ferenziato, il parco di via Ce-
falonia, dove si trovano l’orto
didattico e il frutteto sociale,
la zona dei Frati Cappuccini
e il parco Golgi, vera oasi
della biodiversità urbana.

Per CNA Piemonte Nord l’ade-
sione all’iniziativa rappresenta un
modo concreto di sostenere pro-

getti di educazione ambientale e
cittadinanza attiva, che rafforza-
no il legame tra impresa, comuni-
tà e territorio.

Un festival che coinvolge adulti e bambini in laboratori, in-
contri e riflessioni sul valore del disegno come gesto umano e
creativo. Anche l’ottava edizione di ‘Scarabocchi’, dedicata
al tema U–MANI, che si è svolta dal 12 al 14 settembre al Brolet-
to di Novara, è stata un’edizione di successo. CNA Piemonte
Nord è tra i sostenitori che hanno contribuito alla sua realizza-
zione. Il direttore Marco Pasquino ha partecipato all’incontro
inaugurale con Telmo Pievani, scienziato e divulgatore, che ha
presentato una lectio sulla mano umana, un viaggio in un ca-
polavoro di bio meccanica, capace di movimenti complessi e
gesti profondamente significativi. Questo appuntamento è sta-
to sostenuto da CNA insieme a quello di chiusura con l’artista
Arturo Brachetti e lo scrittore Giuseppe Culicchia. Entrambi gli
incontri sono stati molto partecipati. “Sono stati momenti molto
interessanti – ha commentato Pasquino – che confermano
quanto la cultura sia un motore importante per la crescita del
territorio e per il dialogo tra generazioni, valori che CNA condi-
vide e sostiene con convinzione”.

CNA alla ‘Camminata della biodiversità’ di Legambiente a Novara,
l’iniziativa per valorizzare natura, verde urbano e sostenibilità 

Pasquino con Pievani e Paola Turchelli,
responsabile Circolo dei Lettori Novara
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Pensionati sempre attivi, momenti di
formazione e svago sempre insieme 
A Novara il 28 ottobre un incontro con esperti per essere più sicuri e autonomi
on line. Nei giorni precedenti la gita ad Asti con CNA Pensionati Piemonte

Restare al passo con i tempi è
possibile a ogni età, anche nel
mondo digitale. È con questo spiri-
to che CNA Pensionati Piemonte
Nord, in collaborazione con CST
ETS Novara – VCO, ha organizzato
martedì 28 ottobre nella sede
CNA di Novara l’incontro ‘Digital-
mente attivi’, dedicato ai pensio-
nati che desiderano imparare a
utilizzare con sicurezza gli strumen-
ti digitali oggi indispensabili.

Durante la mattinata, condot-
ta da Greta Valenzani (CNA Pie-
monte Nord) e Valeria Scifo (facili-
tatrice digitale del progetto Nova-
ra Facile), si è parlato in modo
pratico di SPID, Carta d’Identità
Elettronica, portali della Pubblica
Amministrazione, INPS, Agenzia
delle Entrate e del Fascicolo Sani-
tario Elettronico della Regione Pie-
monte. Un’occasione utile per ca-
pire come accedere ai propri do-
cumenti e prenotare servizi sanita-
ri in autonomia. 

L’iniziativa ha riscosso grande
interesse e partecipazione, con-

fermando quanto sia sentita la
necessità di supporto digitale tra
le persone anziane e il valore del-
la socialità anche in questi conte-
sti.

Nei giorni precedenti, sabato
18 ottobre, il gruppo di CNA Pen-
sionati Piemonte Nord aveva con-

diviso un’altra bella esperienza: la
gita ad Asti organizzata da CNA
Pensionati Piemonte, tra le vie del
centro storico e le eccellenze ga-
stronomiche del territorio. Una
giornata di scoperta e conviviali-
tà, che ha rafforzato legami e spi-
rito di gruppo.

I partecipanti delle province di Novara e Vercelli

I partecipanti delle provincia del VCO

Da sinistra Greta Valenzani e Valeria Scifo
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Impiantisti, grande partecipazione al
convegno di aggiornamento all’UPO
A Novara nella sede dell’Università un confronto sul nuovo Piano regionale
per la qualità dell’aria e sulle novità del Piano Stralcio Riscaldamento

Grande partecipazione all’incontro organizzato
da CNA Piemonte in collaborazione con altre asso-
ciazioni ed enti l’11 settembre a Novara, nella sede
dell’Università del Piemonte Orientale, dedicato alle
novità introdotte dal nuovo Piano regionale di quali-
tà dell’aria (PRQA) e dal Piano Stralcio Riscaldamen-
to.

L’iniziativa, rivolta alle imprese del settore installa-
zione impianti, ha registrato una presenza numerosa
di imprenditori associati, interessati ad approfondire
gli aggiornamenti normativi e tecnici che riguarda-
no il comparto.

Nel corso della mattinata, i funzionari della Regio-
ne Piemonte e gli esperti del settore intervenuti co-
me relatori hanno illustrato le principali modifiche
previste, con particolare attenzione al Catasto Im-
pianti Termici, ai nuovi criteri di esecuzione delle
analisi di combustione negli impianti a gas e a bio-

massa, e agli aspetti legati alle verifiche ispettive.
L’incontro ha rappresentato anche un’occasio-

ne di confronto diretto tra le imprese e i tecnici, utile
per chiarire dubbi applicativi e condividere buone
pratiche operative.

CNA Piemonte Nord ha parte-
cipato a Host Milano 2025, la fie-
ra mondiale dedicata al settore
della ristorazione e dell’acco-
glienza, che si è svolta dal 17 al
21 ottobre negli spazi di Fiera Mi-
lano-Rho. CNA era presente in-
sieme ad Appafre, l’associazione
dei produttori di pasta fresca arti-
gianale, di cui CNA è sede ope-
rativa di riferimento, portando in
fiera la qualità e la creatività del-
le piccole e medie imprese italia-
ne.

Host Milano si è confermata
come uno degli appuntamenti

più importanti per il comparto
Ho.re.ca, con un’attenzione par-
ticolare all’innovazione, alla so-
stenibilità e alle nuove tendenze
del mercato. Nell’area Appafre si
sono alternati eventi e show coo-
king con protagonisti i soci pastai
provenienti da tutta Italia, che
hanno proposto degustazioni di
prodotti tipici della tradizione pa-
staia artigianale.

Tra questi, anche il Raviolificio
Fontaneto di Fontaneto d’Ago-
gna, associato CNA Piemonte
Nord, che ha riscosso grande ap-
prezzamento del pubblico con la

sua pasta fresca ripiena, simbolo
di qualità e saper fare artigiano.

A Host Milano 2025 con Appafre, la fiera mondiale della ristorazione
e accoglienza, vetrina importante per le imprese italiane

Presidente e vice di Appafre
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Sicurezza e formazione, un confronto
sul Tecnico della Sicurezza Laser
A Gravellona Toce e on line l’incontro CNA con le imprese dell’estetica sulla
normativa per l’uso delle apparecchiature laser e presentare il nuovo servizio

Si è svolto il 22 settembre, in presenza nella sede
CNA di Gravellona Toce e in videoconferenza, l’in-
contro dedicato al Tecnico della Sicurezza Laser
(TLS), organizzato dal Servizio Ambiente e Sicurezza
di CNA Piemonte Nord per le imprese del settore
estetico. Relatore dell’incontro è stato Stefano Mo-
razzoni, esperto in sicurezza e consulente CNA, che
ha illustrato le principali disposizioni del D.Lgs. 81/08 e
le responsabilità connesse all’utilizzo dei laser di Clas-
se 4 per trattamenti di epilazione.

“Il TLS – ha spiegato Morazzoni – è una figura spe-
cializzata che verifica la corretta installazione e l’uti-
lizzo in sicurezza delle apparecchiature, garantendo
la protezione di operatori e clienti. È un ruolo obbli-
gatorio per legge e fondamentale per la prevenzio-
ne dei rischi, ma anche per la tutela dell’impresa
stessa”.

Durante l’incontro sono stati chiariti dubbi tecnici,
illustrati i casi più frequenti di non conformità e forniti
suggerimenti pratici per adempiere agli obblighi nor-

mativi in modo efficace. CNA Pie-
monte Nord ha inoltre presentato il
nuovo servizio di consulenza speciali-
stica dedicato alle imprese dell’esteti-
ca, che mette a disposizione un Tec-
nico della Sicurezza Laser qualificato
per supportarle nella gestione corret-
ta e sicura delle apparecchiature.Stefano Morazzoni
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Dalla cantina al mondo, 30 anni di
tecnologia, ingegno e scelte di libertà
Come è nata e cresciuta la Spring srl di Dormelletto, fondata nel 1995 da
Fabio Sacconaghi con due soci. Storia personale e professionale di successo

“Sono cresciuto in una famiglia
di imprenditori a Gallarate, nel
pieno del polo tessile. Mio padre
aveva un’azienda di tessuti fon-
data da mio nonno e anche mio
nonno materno costruiva macchi-
ne per il tessile. Ho sempre respira-
to aria di impresa, ma il settore
non mi piaceva e sapevo che
non sarebbe stato quello il mio fu-
turo. A me piaceva la meccanica
ed è in questa che ho trovato la
strada che mi ha portato fino a
qui”. Fabio Sacconaghi parte da
quand’era ragazzino a racconta-
re gli intrecci della sua storia che
lo hanno portato oggi a festeg-
giare 30 anni di attività della sua
‘Spring srl ‘ di Dormelletto, fonda-
ta nel 1995 con i suoi due soci
Paolo Mirani e Guglielmo Vaghi,
tutt’oggi insieme nell’avventura
imprenditoriale.

Dopo l’istituto tecnico a indiriz-
zo elettronico, Fabio Sacconaghi
si iscrive a ingegneria meccanica
al Politecnico di Milano, ma “a un
certo punto – ricorda - ho deciso

di sospendere. Non ero
convinto, così sono partito
per il periodo di militare e al
ritorno ho iniziato a lavora-
re. È successo quasi per
caso: un amico mi ha det-
to che cercavano una per-
sona con il mio profilo, ho
fatto il colloquio e il giorno
dopo ero assunto”. È il pri-
mo passo in un percorso
nuovo. “Non avevo nem-
meno chiesto quanto avrei
guadagnato – confessa - e
lo scoprii solo dopo, 900 mi-
la lire al mese. Mio padre,
per lavorare nella sua

azienda mi aveva offerto due mi-
lioni e mezzo di lire, ma io non vo-
levo entrare in azienda con lui.
Aveva un carattere forte, la ditta
era lui, e io non avrei mai avuto la
possibilità di esprimermi, di questo
ero certo. Lui però in fondo ha so-
stenuto questa scelta, mi ha la-
sciato libero di decidere per il mio
futuro”.

Inizia come collaudatore di
schede elettroniche, poi passa al-
la progettazione e cresce veloce-
mente. “Allora non pensavo di
mettermi in proprio – dice – per-
ché mi piaceva quello che face-
vo e dov’ero. Poi arrivò una crisi
aziendale e nonostante le rassicu-
razioni della proprietà e la volontà
di noi collaboratori ad aiutare a ri-
sollevarla, non ci sono state le
condizioni e perciò alcuni di noi,
compreso me, decidemmo di la-
sciare l’azienda”.

Dopo una breve parentesi nel-
la ditta di famiglia, nel 1994 Sac-
conaghi decide di cambiare dire-
zione. “Insieme ai miei due soci –
continua – abbiamo cominciato
a sviluppare delle idee per costrui-
re una tecnologia che permettes-
se di pesare i materiali in movi-
mento a bordo macchina e ci sia-
mo riusciti. All’inizio lavoravamo in
una cantina. Abbiamo costruito

Dalle radici familiari alla
scelta dell’indipendenza

La nascita di Spring e l’idea
che ha cambiato tutto

Fabio Sacconaghi

Sacconaghi con i soci oggi
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delle apparecchiature in maniera
eccellente, così abbiamo aperto
la ditta, continuato a costruire e a
vendere. Grazie alla tecnologia
che stava avanzando, nel 1997
abbiamo sviluppato un altro pro-
getto innovativo di pesatura im-
portante, che si basava su una
mia idea del 1990, che ci ha aper-
to altre porte”. 

Da quel primo laboratorio in
cantina, Spring cresce passo do-
po passo. Prima un piccolo ca-
pannone a Borgo Ticino, poi la
sede di Dormelletto e infine quel-
la nuova di Oleggio Castello. Og-
gi Spring progetta e sviluppa tec-
nologie meccatroniche integrate
per macchine mobili industriali: si-
stemi di sicurezza, telemetria, pe-
satura dinamica, revamping e al-
lestimenti. Le squadre di service
sono attive in tutta Italia, e nella
sede di Oleggio Castello si realiz-
zano e testano prototipi.

“Il 2008 è stato l’anno più diffici-
le. La crisi – ricorda - ha colpito du-
ramente anche noi, ma proprio in
quella fase è arriva una nuova oc-
casione. Durante una fiera a Mo-

naco abbiamo incontrato dei po-
tenziali clienti turchi. Ci hanno
chiesto un sistema particolare.
Non sapevamo se saremmo riusci-
ti a realizzarla. Ma abbiamo detto
di sì, ci abbiamo provato e in tre
mesi abbiamo costruito un prototi-
po. Da lì è arrivato un contratto
importante e la ripartenza”.

Un passaggio che segna la sto-
ria dell’azienda. “Le crisi – sottoli-
nea Sacconaghi - non sono solo
ostacoli, possono essere opportu-
nità. Se resti fermo, ti travolgono.
Se ti muovi, ti cambiano. E poi ci
vuole coraggio”.

Spring oggi è una realtà solida,
conosciuta nel settore per la qua-
lità delle soluzioni e l’approccio di-
retto. Sacconaghi sottolinea il va-
lore del gruppo: “Abbiamo perso-
ne competenti, motivate, che
credono in quello che fanno. È
questo che fa la differenza. Nes-
suno da solo può portare avanti
un’azienda, serve una squadra
che condivide la stessa visione. Le
persone sono fondamentali”.

A trent’anni dalla fondazione,
l’impegno resta lo stesso: innova-

re, studiare nuove soluzioni, miglio-
rare ogni giorno. Ma il pensiero di
Sacconaghi va anche alle nuove
generazioni. 

“Quello che cerchiamo nei ra-
gazzi – afferma - è una mentalità
aperta, curiosa. Devono saper af-
frontare le difficoltà senza perder-
si. Non serve sapere tutto, serve
voglia di capire, di mettersi alla
prova. Noi imprenditori dobbia-
mo credere nei giovani, lasciarli
fare, dare loro fiducia. Io ho inizia-
to con poco, ma con la libertà di
provare. Con la curiosità, la pas-
sione e l’entusiasmo. È da lì che
nasce ogni impresa: dal corag-
gio di cominciare”.

La grande crisi del 2008 e
l’occasione di ripartire

Il valore del lavoro, delle
persone, dei giovani

I tre soci della Spring nel 1995
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Quarant’anni di bellezza e passione
per ‘Estetica Manuela’ di Verbania
Da Manuela a Simona, una storia familiare che continua senza interruzioni tra
entusiasmo, professionalità e un legame speciale e duraturo con le clienti

Agosto 1985.
È questa la da-
ta che segna
l’inizio della sto-
ria di Estetica
Manuela, un’at-
tività che offre
bellezza e be-
nessere a Ver-
bania da 40 an-
ni. Da allora,
l’insegna è di-
ventata un pun-
to di riferimento
per molte clien-
ti, alcune delle quali frequentano
ancora oggi il centro, insieme al-
le loro figlie.

Fondata da Manuela Grassi,
l’attività è cresciuta negli anni
con dedizione e passione. “Mam-
ma – racconta Simona Romano,
figlia di Manuela e oggi titolare
insieme a lei – ha sempre messo il
cuore nel suo lavoro. Io ero picco-
la quando ha aperto, ma ricordo
bene la sua energia, la voglia di
fare, l’entusiasmo che metteva in
tutto. È stato naturale per me, fini-
to il liceo, scegliere di intraprende-
re la stessa strada”.

Simona ha frequentato il liceo
psicopedagogico e dopo ha
avuto l’opportunità di cominciare
a lavorare in banca, ma già allora

sentiva che la sua vocazione era
un’altra. “Ho sempre saputo - di-
chiara tranquillamente - che avrei
fatto l’estetista anch’io. Così do-
po il diploma ho cominciato a la-
vorare con lei e sono così passati
tanti anni”.

Oggi Estetica Manuela, che
dopo l’ingresso di Simona nella so-
cietà è diventata ‘Estetica Ma-
nuela e Simona snc’, è una picco-
la squadra affiatata formata da
Manuela, Simona e Stefania, la
collaboratrice storica che lavora
con loro da vent’anni. “Siamo un
trio e remiano tutte nella stessa di-
rezione. Ci capiamo al volo - ag-
giunge - c’è sintonia, collabora-
zione e rispetto. Questo fa la diffe-
renza, anche per le clienti, che

sentono l’atmo-
sfera familiare e
accogliente
appena entra-
no”.

Il salone ha
cambiato sede
una sola volta,
restando sem-
pre nella stessa
zona di Verba-
nia, segno di un
radicamento
profondo con
la città e con le

persone che ne fanno parte.
“Molte clienti vengono qui da de-
cenni. Alcune erano già clienti di
mamma agli inizi – racconta an-
cora Simona – e adesso vengono
con le figlie. È bellissimo vedere
che si crea una continuità con la
nuova generazione, come una
piccola comunità che cresce con
noi”.

Da tre anni Manuela è ufficial-
mente in pensione, ma continua
a lavorare con la figlia e la dipen-
dente. “Lei dice che è in pensione
– dice Simona - ma non riesce a
stare lontana dal negozio. È co-
munque la nostra forza, la nostra
memoria, e continua a trasmette-
re entusiasmo a me e a tutte noi”.

Un entusiasmo che non manca

Un trio affiatato che rema
nella stessa direzione

Un’attività cresciuta nel
tempo grazie alla passione

Tanta volontà, molto
lavoro e nuove sfide

Da sinistra Simona Romano, Manuela Grassi e la dipendente Stefania
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nemmeno nei momenti più impe-
gnativi. “Questo è un lavoro bellis-
simo – confessa Simona – ma an-
che faticoso. Fare l’estetista signi-
fica stare con le persone, ascol-
tarle, dedicarsi a loro, ma anche
gestire un’attività, organizzare,
aggiornarsi continuamente, segui-
re la parte amministrativa. È un
mestiere che richiede impegno,
precisione e tanta passione”. 

In questo caso il passaggio
generazionale dell’attività è stato
naturale, nessuna difficoltà nel
passaggio di testimone. La fidu-
cia è sempre stata totale l’una
nell’altra, per questo anche lavo-
rare insieme ancora oggi è moti-

vo di gioia per entrambe.
E proprio la passione sembra

essere il filo rosso che unisce le ge-
nerazioni. “Mamma mi ha inse-
gnato tantissimo. Non solo la tec-
nica, ma soprattutto il modo di
rapportarmi con le persone, il va-
lore dell’attenzione e della genti-
lezza. Noi facciamo le cose con il
sorriso e con il cuore”.

Guardando al futuro, Simona
non ha dubbi: “Ci saranno ancora
tanti anni di lavoro - dice - di cam-

biamenti e di nuove sfide. La mia
pensione è lontanissima e poi sen-
tiamo forte la responsabilità di po-
ter accompagnare la nostra di-
pendente a quel momento. Quel-
lo che non cambierà mai sarà
l’amore per questo mestiere, che
continua a darci ogni giorno
grandi soddisfazioni. Festeggiare
quarant’anni è un traguardo im-
portante per tutte noi, ma rappre-
senta anche un nuovo punto di
partenza, per continuare ad offri-
re i nostri servizi e il nostro entusia-
smo a tutte le nostre clienti, quelle
storiche e le nuove che vorranno
sceglierci per far continuare an-
cora ‘Estetica Manuela”.

Traguardo importante che
proietta nel futuro 




